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Il primo giorno della settimana, al mattino presto esse si 
recarono al sepolcro, portando con sé gli aromi che 
avevano preparato. Trovarono che la pietra era stata 
rimossa dal sepolcro e, entrate, non trovarono il corpo del 
Signore Gesù. Mentre si domandavano che senso avesse 
tutto questo, ecco due uomini presentarsi a loro in abito 
sfolgorante. Le donne, impaurite, tenevano il volto chinato 
a terra, ma quelli dissero loro: "Perché cercate tra i morti 
colui che è vivo? Non è qui, è risorto. Ricordatevi come vi 
parlò quando era ancora in Galilea e diceva: "Bisogna che 
il Figlio dell'uomo sia consegnato in mano ai peccatori, sia 
crocifisso e risorga il terzo giorno"". Ed esse si 
ricordarono delle sue parole e, tornate dal sepolcro, 
annunciarono tutto questo agli Undici e a tutti gli 
altri. Erano Maria Maddalena, Giovanna e Maria madre di 
Giacomo. Anche le altre, che erano con loro, raccontavano 
queste cose agli apostoli. Quelle parole parvero a loro 
come un vaneggiamento e non credevano ad esse. Pietro 
tuttavia si alzò, corse al sepolcro e, chinatosi, vide soltanto 
i teli. E tornò indietro, pieno di stupore per l'accaduto. 
(Luca 24,1-12) 

 
SHOMER MA MI-LLAILAH 

Sentinella quanto manca della notte? 
Era ancora notte, e loro si sono messe per strada. “Il primo 
giorno, al mattino presto, esse si recarono al sepolcro”. La 
notte durerà ancora ma il mattino sta venendo (Is 21,12). È 
notte anche per noi, davanti al mostro evidente del male 
assoluto che si chiama guerra. Luca non scrive il soggetto di 
questo andare, ma lo sappiamo tutti che sono loro, le donne, 
quelle che ci raccontano la morte e le sette parole di Gesù in 
croce, che hanno raccolto il suo grido, che l’hanno profumato 
ancora una volta con oli aromatici per contrastare, come 
possono, come sanno, la morte. Davanti alla pietra 
rovesciata e al vuoto angosciante, per le donne non c’è subito 

la fede, si alza solo l’immensa domanda: cos’è questo? La 
fede non è immediata, è un lavorìo, un esile filo, scalpello su 
dura pietra, e comincia con il domandare: cos’è questo che 
accade? Sono necessari due angeli e una nuova 
annunciazione. Dice Luca che sono sfolgoranti, quasi vestiti 
di lampi, di scampoli di luce: perché cercate tra i morti colui 
che è vivo? Non è qui. È risorto. Una cascata di bellezza, 
un’abbagliante luce che da un nome a Gesù: “Colui-che è-
vivo!”: quello che avete visto chiudere nella roccia, 
quell’uomo che vi ha aperto orizzonti infiniti, è vivo. La 
differenza tra fede e non fede non è Gesù, è la Pasqua di 
Gesù! Non è un fantasma, non è un ricordo: è lui! Lui c’è, ma 
non qui; è altrove, è più avanti, cercatelo dappertutto ma non 
fra le cose morte, non nei cimiteri, è in giro per le strade, per 
gli occhi, per i cuori, bussa alle case, aspetta che gli si apra 
e i suoi teli profumano di sole. Lo incontri, ci inciampi 
addosso, lo urti, ti tocca, ti parla, ti abbraccia. E’ risorto! E lo 
dicono con un verbo umile e concreto: Si è svegliato. Non 
sanno come dire la risurrezione, e allora Luca, Marco, Matteo 
usano i verbi del mattino, quando riprendiamo vita, lavori, 
amori, gioie e fatiche. Si è svegliato, svegliamoci da questa 
vita assopita! Svegliati, alzati. Guarda, ascolta, immagina cieli 
nuovi e apri le tue braccia! Noi siamo così, come quelle 
donne, siamo creature di desiderio e di stupore. E’ illogica la 
Pasqua, è tutto contro ogni ragione, quella mattina. Ma la vita 
non si misura da quanti respiri facciamo, si misura da tutti 
quei momenti che ci tolgono il respiro. Nella mattina di 
Pasqua, tra donne, profumi e parole di angeli c’è un’armonia 
di segni cosmici nuovi, di partenze al levar del sole, dentro il 
profumo del giardino, nell’intrecciarsi armonioso della prima 
stagione dell’anno, il primo plenilunio, il primo giorno della 
settimana, la prima ora del giorno. Non vediamo la luce, è 
ancora notte, “c’è ancora il suono che fa il silenzio” (F. 
Guccini), ma il giorno nuovo viene. Il dolore è a un passo, ma 
è a un passo anche l’amore, stupendamente vivo. (fr. Ermes Ronchi) 

IMPEGNI della SETTIMANA  
Martedì 22 aprile 

U.P. Ore 20.30 in chiesa a San Zeno incontro per 
genitori e padrini del prossimo battesimo 

Mercoledì 23 aprile 
U.P.  Ore 20.30 incontro catechiste/i 1a media in 

CP a san Giuseppe 
S. Giuseppe Ore 14.30 in CP Gruppo Tombola 

Ore 16.30 in CP GroupUP  
S. Zeno Ore 20.45 in CP Giovanissimi (1 tappa) 

Giovedì 24 aprile  
U.P. Ore 15.00 in CP a S. Zeno catechesi 2-3 

media di entrambe le parrocchie 
Sabato 26 aprile 

U.P. Ore 9.30 visita alla chiesa di Santo Stefano 
a Vicenza nel contesto del percorso 
Pellegrini nell’arte. Per chi scende in 
pullman partenza alle 8.15 dal parcheggio 
sul retro della chiesa di S. Giuseppe 

S. Giuseppe Ore 18.30 riti di accoglienza dei battezzandi 
S. Zeno Ore 19.00 riti di accoglienza dei battezzandi 

Domenica 27 aprile in Albis 
S. Zeno Ore 10.00 messa presieduta dal vescovo 

Giuliano e processione con la statua di san 
Zeno. Alle 11.30 presentazione della pala 
restaurata dell’altare di Sant’Antonio e 
presentazione dello stato dei lavori per il 
recupero del retro abside. Alle 12.00 tutti 
sono attesi nella tendostruttura per un 
rinfresco. Chi può porti un dolce 



AVVISI  
- Don Alex Cailotto sarà ordinato presbitero l’8 giugno alle 
16.00 in Cattedrale a Vicenza e il 15 giugno alle 10.30 
celebrerà la messa a San Giuseppe anche per San Zeno (a 
S. Zeno non ci sarà la messa delle 10.00). 
- A favore della campagna Adotta un dipinto a S. Zeno 
sono stati raccolti finora 5.630,20 euro. Grazie! (Ecco 
l’iban della parrocchia: IT39S0839960260000000146212). 
- Per dotare il CP di S. Giuseppe di un ascensore sono stati 
offerti finora 41.683,52 euro. L’ascensore verrà installato 
fra giugno e luglio prossimi. 
- Per l’adeguamento dell’impianto di riscaldamento del 
Centro Parrocchiale di San Giuseppe finora sono stati 
raccolti 94.928,62 euro. Grazie. Chi volesse contribuire 
può farlo con un bonifico. Causale: Riscaldamento Centro 
Parrocchiale. IBAN: IT89O0839960260000000325929 (il 
carattere messo in evidenza è una lettera, non un 
numero). 
- Chi volesse sostenere il popolo del Myanmar può fare 
versamento sul c/c IT40D0501811800000011079332 
intestato a Associazione Diakonia Onlus (Ente gestore dei 
servizi di Caritas Diocesana Vicentina). Causale: 
Terremoto in Myanmar. 
- L’AIL, nel ringraziare, comunica che dalla raccolta delle 
uova pasquali sono arrivati 1.440 euro.  

 
 

MESSE NEL MESE DI MAGGIO 
San Zeno (ore 20.00) 

Martedì 6 maggio – Via Asiago (fam. Bizzotto Luca) 
Martedì 13 maggio – Via Kennedy (fam. Farronato Francesco) 
Giovedì 15 maggio – Via Rosà (fam. Farronato Armando) 
Martedì 20 maggio – Via Lughi (fam. Parolin) 
Giovedì 22 maggio – Via Croceron (fam. Gaborin) 
Giovedì 29 maggio – Via M. Asolon (fam. Campagnolo) 
Venerdì 13 giugno – Via Bressan (fam. Baggio) 
 

San Giuseppe (ore 20.00) 
Venerdì 2 maggio – Parco Quartiere Santi 
Lunedì 5 maggio – Parco Quartiere Nord-Est 
Mercoledì 7 maggio – Parco dell’Amicizia 
Venerdì 9 maggio – Quartiere Nord-Ovest (via dei Mille, 46) 
Lunedì 12 maggio – Via Da Vinci (fam. Frigo) 
Mercoledì 14 maggio – Oratorio di Ca’ Baroncello 
Mercoledì 21 maggio – Quartiere San Vito (viale M. Grappa) 
Sabato 24 maggio – Borgo Isola (ore 18.00) 

Venerdì 16 maggio ore 20.45 visita al Santuario di Santa Libera a 
Malo. La riflessione davanti all’immagine della Madonna del parto 
sarà offerta da don Massimo Frigo (patrologo). Partenza alle 
19.45 dal parcheggio sul retro della chiesa di San Giuseppe con 
pullman (50 posti). Le iscrizioni si raccolgono in canonica e la 
quota è di 10 euro.  

 

MESSE SETTIMANA E RICORDO DEFUNTI 
Lunedì dell’Angelo 21 aprile 

S. Giuseppe 10.30 Def.ti fam. Basso e Sandini, Guerrino 
Zanco (ann), Farronato Francesco (ann) 
e Bortignon Lina 

S. Zeno 10.00  
Martedì 22 aprile – san Leonida 

S. Giuseppe 8.00 Michelon Lino e def.ti fam. Michelon e 
Parise 

8.30 Adorazione Eucaristica 
S. Zeno 19.00 Artuso Roberto, Anselmo e Maria, Zilio 

Angelo e Farronato Daniela 
Mercoledì 23 aprile - san Giorgio 

S. Giuseppe 19.00 Tonellotto Bruno, Todesco Gianni, 
Corbellari Giovanni, Zancanaro Irma, 
Strapazzon Giovanni, Zancanaro 
Massimina e Giuseppe, Rossi Maria  

S. Zeno 8.00  
Giovedì 24 aprile – sant’Innocenzo 

S. Giuseppe 8.00  
S. Zeno 19.00 Busnardo Caterina, Lorenzato Santo, 

Tessarolo Renzo e suor Placidia 
20.30 Adorazione Eucaristica 

Venerdì 25 aprile – san Marco evangelista 
S. Giuseppe 19.00 Campagnolo Mario e Campagnolo 

Elena, Baron Barbara, Baron Walter, 
Secondo intenzione (anime 
dimenticate)  

S. Zeno 10.30  
Sabato 26 aprile – san Cleto 

S. Giuseppe 8.00 Liturgia della Parola 
18.30 Dalla Valle Mariuccia, Bellò Giuseppina 

e Annalisa, Guzzo Battista e fam.ri def.ti, 
Fracasso Mario (ann), Def.ti fam. 
Moresco, Perin Loredana, Bernardi 
Renata, Sumi Hainz e Campanile 
Gaetano, Steno Campagnolo e def.ti 
fam. Schiavinato, Lunardon Maria (ann), 
Maroso Piero 

S. Zeno 19.00 MESSA SOSPESA  
Domenica in Albis (della Misericordia) 27 aprile – anno C 

S. Giuseppe 8.30 Baron Barbara, Baron Walter, Travan 
Gino, Pagnon Renato, Alberto, Maria, 
Solivo Emilio, Rossi Luigi Giuseppe, 
Angelo, Tosin Giovanna, Pandolfo Bruno  

10.30 Benefattori Caritas def.ti, Geremia 
Carmela, Perin Antonio e Giuseppe, 
Rizzi Maria Pia, Cinel Roberto e Mario, 
def.ti fam. Bizzotto, Merlo e Beraldin, 
Costantini Gianni e Franca, Sartore 
Graziella, Bortignon Giovanni, Bonaldo 
Antonia, Maria Andretta 

19.00 Parise Michele 
S. Zeno 8.00 MESSA SOSPESA 

10.00  

SEGRETERIA 
S. Giuseppe Da lunedì a sabato dalle 9.00 alle 11.30.  

Dal lunedì al sabato dalle 15.00 alle 18.00  
S. Zeno Da lunedì a sabato dalle 8.00 alle 10.00 (in centro 

parrocchiale) 
Canonica S. Giuseppe: 0424.30748 - S. Zeno: 0424.570112 

d. Stefano: 3398359802; d. Vittorio 3343436261 
sangiuseppe.cassola@parrocchia.vicenza.it 

sanzeno.cassola@parrocchia.vicenza.it  
sito: www.upsangiuseppesanzeno.it 
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